
    Immersi nell’amore di Dio, ogni giorno 
 

C'è un'invocazione, tratta dal profeta Isaia, tipica dell'Avvento, che è risuonata 
con frequenza nella liturgia di questo tempo: “Se tu squarciassi i cieli e            
scendessi” (Is 63,19). Se i cieli rimangono chiusi, infatti, non c'è salvezza. I cieli 
chiusi sono immagine di un'esistenza dominata dal caso, in cui non c'è nessuna 
relazione tra il tempo e l'eternità. Chi si ferma a questo, sa che la vita è limitata, 
ha un inizio ed una fine, come anche la storia del mondo. Se i cieli rimangono 
chiusi, a che serve aver vissuto il Natale, la fine e il principio di un anno e la stessa 
Epifania? A che serve pregare? Se infatti la preghiera non sale in alto, sono solo 

parole vuote, rivolte a se stessi. Ma noi sappiamo che i cieli non sono chiusi: celebrando il Natale, il cui 
tempo termina con questa domenica, la fede ancora una volta ci ha dato la certezza che i cieli si sono   
aperti, squarciati, con la venuta tra noi del Figlio di Dio. E nel giorno del battesimo di Gesù noi            
osserviamo, anzi, siamo chiamati a contemplare, proprio questo. Dio non è nascosto, non se ne sta nei  
cieli. È sceso, è disceso, si è immerso nel fiume Giordano per immergersi nella nostra umanità debole,   
fragile, confondendosi tra i peccatori. Mi piace pensare Gesù in fila, come tutti gli altri, in attesa di essere 
battezzato da Giovanni Battista. Nessuno lo distingue, è uno come gli altri. Allo stesso modo in questo  
momento mi piace pensarLo ad esempio seduto su un banco, magari in fondo alla chiesa, magari proprio 
accanto a te che non te ne accorgi. Si “immerge”, anche oggi, nella nostra umanità quotidiana e lì si      
manifesta, per santificare i giorni di ogni uomo. Non è un caso che la Festa del Battesimo di Gesù si      
collochi come ponte tra il tempo di Natale e l'inizio del Tempo Ordinario. È un invito a credere che    
questo periodo di festa non è stata una parentesi, ormai chiusa con l'epifania. Ma è stato invece un Tempo 
che proprio oggi, ci riapre ad una dimensione nuova della vita quotidiana, per vivere l'ordinario in modo 
straordinario. Dal primo Natale è possibile vedere cieli aperti. Questo è motivo di consolazione, con la  
forza della parola annunciata da Isaia alla fine dell'esilio in Babilonia, nel testo della prima lettura di     
oggi: “Consolate, consolate il mio popolo: Ecco il nostro Dio! Viene, come un pastore che raduna il    
gregge!”. La mia vita non cambia in meglio sei io relego Dio nei cieli e lo “incarto” e “inscatolo” come   
facciamo per le statuine del presepe, per ritirarle fuori tra undici mesi. Essere battezzati significa essere   
immersi nel Figlio Gesù e, in Lui, essere Figli di un Padre ricco di bontà. 

“Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto 
il mio compiacimento” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 14 17.20  CASA DI RIPOSO Benefattori Luigi Zabert, Francesco Binelli e Giuseppe Cardona   

MERCOLEDÌ 16   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 18   9.00  VALFENERA  

SABATO 19 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 20 
 

II° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Def.ti Monticone e Volpiano - Arduino Angelo - Mottura Antonio def.ti 
Novo Giuseppe, Borron Callista - Arduino Antonio - Cecilio Antonio 
Accossato Antoio e def.ti - Arduino Lorenzo e def.ti 
Arduino Giuseppe - Visconti Luigi e Fam. - Arduino Giovanni 
Pipino Carmelo, Soccorso e Fam. - Volpiano Irma - Fasano Michele 
Raviola Secondo e Lanfranco Teresa - Cavaton Diego 
Cavaton Massimo e Luciano 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Nelle prossime due settimane il Signore ci 
darà la possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 15 sarà la festa di Sant’Ilario,    
patrono  del Seminario della nostra Diocesi. 
Alle 9.15 all’Istituto dei Padri Giuseppini il 

Vescovo, i Sacerdoti ed i Diaconi partecipanno alla 
Giornata sacerdotale tenuta da don Andrea Bozzolo. 
- Appuntamento mensile "Associazione del Rosario 
perpetuo" mercoledì 16 gennaio, sempre dalle ore 17 
alle ore 18, presso la Casa di Riposo. 
- I sabati mattina la Chiesa di Valfenera rimane   
sempre aperta e viene esposto il Santissimo           
Sacramento per l’adorazione. Una bella occasione 
per prendersi un momento con il Signore Gesù. 

In fase di realizzazione 

 

Stiamo realizzando il Bollettino 
delle nostre parrocchie che, dopo 
aver visto l’uscita di un numero 
unico per due anni - a causa dei 
cambi avvenuti nel frattempo - 
torna ora ad avere una uscita    
annuale. Contiamo per i primi di 
Febbraio di poterlo mandare in 
stampa e distribuire. Ne approfitto 

per ricordare che tutti gli articoli, le foto ed il        
materiale da pubblicare dovranno essere inviati entro 
Mercoledì 23 Gennaio all’unico indirizzo mail      
attivato per la redazione: 

bollettino@venitevedrete.it 

Un unico foglio per due settimane 

 

La prossima settimana non uscirà il foglio settimanale perché non sarò presente durante il fine settimana. Per 
questo motivo pubblichiamo già anche l’orario delle Celebrazioni della settimana successiva. 

Per premiare una tradizione cristiana che merita di essere custodita e tramandata 

 

Anche quest’anno l’iniziativa dei presepi ha, come si dice in linguaggio biblico,  
prodotto frutti buoni. Ecco a voi i premiati di questa edizione: 
 
Premio Binelli - Per il contributo di tutti gli anni ad abbellire via Binelli con i    
propri presepi: Aguiari Plinio e Mannone Giuseppa 
Premio Nazarenotti - Per aver realizzato tutto il presepe in autonomia: Gabriele, 
Arianna, Francesco, Ruben, Noemi e Mattia 
Premio Creatività e Tradizione - Per aver usato il presepe “storico” di famiglia ed 
averlo abbellito con disegni: Borgialli Alessandro e Federico 

Premio Provvidenza - Per non essere riuscito a visitare il presepe, ma con la   
certezza che la partecipazione meriti un riconoscimento: Alessandria Sergio 
 

3° Classificato - Lanfranco Elena, Mario e Famiglia 
 

2° Classificato - Noce Emma, Martina e Famiglia 
 

1° Classificato - Scaletta Leonardo Maria e Famiglia 

 

LUNEDÌ 21 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 23   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 25   9.00  VALFENERA  

SABATO 26 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 27 
 

III° Domenica del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 

 
 
 


